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UU n inverno eccezionale per la quantità di
neve caduta nel Torinese.

Lo evidenzia un rapporto della Società me-
teorologica subalpina, che ha raffrontato i
dati relativi alle nevicate delle ultime setti-
mane con le serie di rilevamenti che risalgo-
no fino al 1787.
“I 64 cm di neve caduti sul Torinese dal 24
novembre 2008 al 9 gennaio 2009 costi-
tuiscono il valore più elevato dall’inverno
1986-87, quando ne caddero 73 cm.
Per quanto riguarda un’analisi limitata alla
prima parte della stagione, fino al 9 gennaio,
bisogna risalire all’inverno 1933-34 per tro-
vare una quantità superiore di neve (88 cm)

nello stesso periodo compreso tra ottobre e inizio gennaio”. Se
invece si prende in considerazione il numero di giorni con depo-
sito di neve fresca di almeno 1 cm, la stagione 2008-09 conta
finora una frequenza di 13 giorni, il valore più elevato dalla sta-
gione 1985-86 (allora i giorni furono 18). 
Fermandosi al 9 gennaio, il dato schizza in cima alla classifica:
mai in duecento anni ci furono nella prima parte dell’inverno
tanti giorni di neve.  
Se la neve ha dato il meglio di sé, le temperature restano nella
media  stagionale nel dicembre 2008 e sono inferiori di circa 2 °C
alla media del periodo nella prima decade di gennaio. Il numero
di giorni con gelo è al momento del tutto normale. Il 2008 re-
gistra ancora temperature superiori alla media: +1.1 °C, settimo
nella graduatoria degli anni più caldi dal 1753, decimo a livello
globale.

Le temperature medie mostrano un netto riscaldamento, più evidente negli
anni successivi al 2000, e valutabile nell’ordine di +2 °C nell’arco di un secolo.
Il 2007 è stato l’anno più caldo a partire dal 1753, con una temperatura me-
dia di 15.0 °C (+1.9 °C di anomalia rispetto al trentennio standard 1961-90).

PIANEZZA - Spesa per Sgombero Neve e Spargimento Materiale Antigelo

NOVEMBRE 2008 Euro 13.344,66

DICEMBRE 2008 Euro 50.670,46

GENNAIO 2009 Euro 127.583,68

TOTALE Euro 191.598,80
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In Piemonte, l’anomalia negativa di innevamento (barrette rosse) registra-
ta dalla fine degli Anni 1980 è la più pronunciata dal 1925-26, e l’inverno
2006-07 è stato in assoluto il meno nevoso di tutti.
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Anno Giorni con Cm neve fresca
Almeno 1 Cm totale

2009 13 64
1986 18 73
1830 12 72
1838 11 32
1809 10 151



2 ...Giornata del Ricordo
Ci sono voluti 60 anni affinché l’Italia ricor-
dasse una tragedia a lungo dimenticata.
Una tragedia chiamata foibe, ovvero il massacro di
migliaia di cittadini italiani, dalla fine del 1943 al 1945,
ad opera dei partigiani di Tito, trucidati in molti casi
solo perché italiani, in una zona che la Jugoslavia già
rivendicava entro i suoi confini. Un passato a lungo
taciuto: il dramma dei giuliani, istriani e dalmati uccisi
in quei tragici anni e soprattutto l’esilio di 250mila per-
sone, costrette a lasciare le proprie terre d’origine do-
po l’occupazione titina. L’Amministrazione comuna-
le, con in prima fila l’assessore Marco Fassino e il sin-
daco Claudio Gagliardi, ha voluto organizzare un mo-
mento di confronto sul Giorno del Ricordo, dopo la
visione del film “Sangue pazzo” in occasione della
Giornata della Memoria, anniversario della liberazio-
ne del campo di sterminio di Auschwitz da parte del-
l’Armata Rossa. “Alcuni fattori politici hanno contri-
buito a confinare per mezzo secolo il ricordo delle foibe
nelle commemorazioni locali – ha evidenziato l’assessore
regionale alla Cultura, Gianni Oliva, durante l’inaugurazione della mostra
L’Italia e le tragedie del confine nord-orientale, curata dalla sezione Anpi
“Albino Genova” a Villa Casalegno – a partire dalla rottura tra Tito e Stalin,
avvenuta nel 1948; dal fatto che militari fascisti commisero in Jugoslavia
reati di guerra per i quali non furono mai perseguiti per finire alla subordina-
zione politica dell’ex Pci alle esigenze del comunismo internazionale e alle
spinte nazionaliste di Tito”. Ancora oggi è incerto il numero delle vittime
della ferocia di quei tempi. Una ferocia acuita dalla politica di “italianizza-
zione” di quelle terre durante il Ventennio Fascista: “Per secoli, in Istria e
Dalmazia, italiani, sloveni e croati hanno convissuto serenamente, fino all’avvento del
regime di Mussolini – ha continuato Oliva – anche se dal 1919 al 1939 non è successo
ciò che è accaduto tra il 1943 e il 1945: si va dai 4 ai 6mila di alcune fonti storiche ai
10mila stimati dalla Lega Nazionale degli esuli istriani e dalmati e, addirittura ai 17mila

della pubblicazione di Luigi Papo. Ai morti bisogna poi aggiungere il dramma dei circa
250mila italiani che hanno dovuto abbandonare, spesso di corsa per sfuggire alle per-
secuzioni ed alle armi, le loro case ed i loro averi. Un vero e proprio esodo che inte-

ressò le coste istriane e dalmate. Da Fiume, fuggirono 
ben 54mila dei 60mila abitanti di allora. Ma veri e pro-
pri spopolamenti si registrarono anche a Pola (30mila
sfollati), Zara (20mila su 21mila), Capodistria (14mila
su 15mila). In pratica, la campagna di terrore portata
avanti dalle truppe titine fece sì che terre allora italianis-
sime si svuotassero completamente dei loro abitanti,
favorendone in pratica la slavizzazione”. Un chiaro di-
segno politico quello delle truppe del maresciallo Tito,
deciso ad annettere alla nascente Jugoslavia anche
Trieste, Gorizia e Monfalcone. Di qui la “corsa per
Trieste” con l’esercito Alleato. “I titini furono i primi ad
arrivare in città: il giorno dopo fu la volta dei neozelan-

desi guidati da Bernard Freyberg. Soltanto in se-
guito all’accordo tra Stalin, Truman e Chur-
chill, con la delimitazione della “linea Morgan”
che delimita il confine orientale, il capoluogo
giuliano, sotto controllo alleato fino al 1947,
torna all’Italia. Resta però il silenzio su quei
tragici episodi che costrinsero centinaia di
migliaia di persone a vivere nei 105 campi pro-
fughi allestiti in tutto il Paese, “considerati
quasi come degli estranei, fascisti dalle forze di
estrema sinistra, ricchi che non accettavano il
regime comunista jugoslavo dagli altri”, ha sot-
tolineato l’assessore regionale, autore di Foibe:
le stragi negate degli italiani della Venezia

Giulia e dell’Istria. “Per anni fu il Msi, erede del
regime fascista, a rivendicare il ricordo delle foibe – ha concluso Oliva – soltanto 
nel 2004, il Parlamento, quasi all’unanimità, decise di istituire la Giornata del Ricordo,
affinché quelle tragedie diventassero un patrimonio comune in cui tutti potessero iden-
tificarsi”.

È stata firmata giovedì 22 febbraio 2009 la nuova
Convenzione della durata di nove anni, rinnovabi-

li, fra la Società Unione Bocciofila Pianezza e il Co-
mune proprietario della struttura di Via San Bernardo.
Alla Società vengono affidati un locale bar, un boccio-
dromo con 5 campi da bocce coperti ed 11 scoperti, un
locale cucina con sala da pranzo e un campo da tennis
coperto.
Degne di nota in tale Convenzione sono: la possibilità,
da parte delle scuole pubbliche, di usufruire, gratuita-
mente, della struttura il mattino dei giorni feriali, e l’u-
tilizzo gratuito, nei giorni festivi e nelle ore diurne, di
2 campi da bocce scoperti a favore dei pensionati.
Tutto ciò, con la volontà da parte dell’Amministra-
zione, di proseguire quello spirito di fattiva collabora-
zione, presente ormai da anni, con una Società che si è
sempre distinta per essere un importante centro di ag-
gregazione sociale per il paese.

CONVENZIONE CON LA
SOCIETÀ UNIONE BOCCIOFILA

I nostri ballerini 
di successo

Carozzi Roberta,
Gallo Simone, Ma-
so Serena, Melle
Francesca e San-
filippo Tabò Si-
mone sono i cin-
que ragazzi del
Centro Danza La
Rosa dei Venti di
Pianezza che ab-
biamo ammirato a “Mattina in Famiglia” le scor-
se domeniche alle ore 9,30 su RAI 2.
Ma la sfida continua, altre regioni ci aspettano
per gareggiare a tempo di danza sulle coreografie
di Dario Andreis e Marilisa Biscalchin. Televo-
tiamoli ancora per le finali di primavera, perché
i “nostri” sono bravi e vincenti. 

Complimenti ragazzi!!

Nella prima edizione della manifestazione “Eccel-
lenze a Pianezza” sono state premiate cinque
aziende cittadine che, nel corso degli anni, sono
riuscite a raggiungere un elevato livello di qualità
e stabilità produttiva. 
Bracco snc, produttrice di serramenti, porte e bo-
bine in legno; Azienda agricola Dellerba, nota per
la trasformazione del suo latte in ottimo gelato;
Gozzo impianti, che progetta e installa impianti
tecnologici; Sicmat spa, produttrice di macchine
utensili e infine Somecat spa, produttrice di cusci-
netti a sfera di alta precisione.
I rappresentanti delle aziende hanno ritirato il pre-
mio offerto dall’Amministrazione Comunale, con-
sistente in una riproduzione su lastra d’argento di
Villa Leumann. Alla cerimonia di premiazione, ol-
tre al Sindaco e all’Assessore all’Industria Emiliano
Aires, erano presenti anche Giancarlo Soma del-
l’Unione industriale e Vilma Stella della Coldiretti. 

PIANEZZA PREMIA 
LE AZIENDE



3...dall’amministrazione comunale

LL e Amministrazioni Comunali di
Alpignano, Collegno, Druento e

Pianezza, promotrici del Patto Ter-
ritoriale della Zona Ovest di Torino,
da tempo hanno intrapreso iniziative
per favorire lo sviluppo economico
locale, attraverso interventi e servizi
che favoriscono l’integrazione ed il
rafforzamento del sistema delle im-
prese locali.

In questo contesto la Banca Unicre-
dit, nell’ottica di rafforzare il suo rap-
porto con il territorio e con gli Enti
locali ha proposto un’intesa volta a
favorire le imprese esistenti nell’am-
bito dei quattro Comuni anzidetti ed
a quelle che intendono insediarsi, pro-
ponendo delle condizioni di maggior
favore riguardo all’applicazione dei
tassi di interesse e migliori condizio-

ni sui prodotti finanziari. Per dare con-
creta attuazione a queste iniziative il
Consiglio Comunale, nella seduta del
27 novembre 2008, con deliberazio-
ne n. 62 ha approvato la “Conven-
zione per l’agevolazione del credi-
to alle imprese del territorio” tra la
UNICREDIT BANCA S.p.a. e i Co-
muni di Alpignano, Collegno, Druen-
to e Pianezza.

N° 55 posti sul territorio di Pianezza + gli esterni
Contributi per 130.000 e alle famiglie

Nuova Materna 2008 5.875.000 e
Ristrutturaz. N. Costa 2009 1.700.000 e

Investimento: 3.818.903 ee
30 alloggi disponibili nel 2011

Centri Estivi e Progetto Giovani 72.000 e

Nuove sistemazioni e 100 nuovi alberi 105.000 e

Zona 30 Km/ora nel centro storico e incroci rialzati

Bus 37 e agevolazioni varie 39.000 e

ICI, IRPEF, TOSAP, Pubbliche affissioni: invariate
TIA (rifiuti): - adeguamento per coprire il 100% dei costi

- riduzione per i redditi bassi: elevata da 5.000 a 8.000 e di reddito annuo

VERDE PUBBLICO

VIABILITÀ

TRASPORTI

IMPOSTE E TASSE

EDILIZIA POPOLARE

GIOVANI

NIDO

EDILIZIA SCOLASTICA

WELFARE

La Relazione al Bilancio di Previsione 2009 è consultabile sul sito www.comune.pianezza.to.it

tra cui

BILANCIO 2009BILANCIO 2009
Principali impegni economici 1.982.810 ee + 220.622 rispetto al 2008 (+12,15%)

Sostegno e trasporto Disabili 112.736 e (+5.000)
Consorzio Socio Assistenziale 363.150 e (+33.000)
Cantieri di lavoro 104.000 e (+33.000)
Refezione scolastica al netto dei proventi 142.214 e (+38.000)
Sostegno alle famiglie in difficoltà 10.000 e (+10.000)
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GUARDIANI DELL’ENERGIA
Pianezza è capofila del Progetto “Guardiani dell’energia” che
coinvolge alcuni Comuni del Patto Territoriale Zona Ovest di
Torino. Il Progetto è rivolto agli alunni delle scuole dell’obbligo.
Le finalità che questa iniziativa si propone sono:
• rendere consapevole la popolazione scolastica sui principi
del risparmio energetico
• conoscere il funzionamento del sistema di gestione dell’e-
nergia elettrica dell’edificio scolastico, rilevando i consumi quo-
tidiani di energia elettrica, valutando le situazioni di spreco e-
nergetico, stimolando alunni, docenti e personale ad un impe-
gno comune teso ad utilizzare nel modo migliore l’energia
• risparmiare energia elettrica riducendo, grazie ai “guardiani
dell’energia”,gli inutili sprechi di energia elettrica.
Proprio perchè coinvolte molte scuole, si è pensato di metterle
“in competizione” premiando chi, a fine percorso, dimostrerà
di aver avuto i maggiori risparmi.



la Dora

I l 28 febbraio
2009 ricorre il

cinquantenario della
morte di S.E. Mons.
Angelo Bartolomasi
avvenuta a Villa Leu-
mann, che a quel
tempo era un istitu-
to retto da Suore.
Bartolomasi nacque
a Pianezza il 30 mag-

gio 1869, fu ordinato sacerdote l’11 giu-
gno 1892, Vescovo ausiliare di Torino
dal 1911, Vescovo di Trieste dal 1919 al
1922, Vescovo di Pinerolo dal 1922 al
1929.
Dal 1915 al 1922 e dal maggio del
1929 all'ottobre del 1944 fu Ordinario
Militare per l'Italia, grado equiparato a
Generale di Divisione dalla legge dell'11
gennaio 1936, che ne definiva le com-
petenze. Il 23 aprile 1929 fu ordinato
Arcivescovo titolare di Petra in Palestina.
Fu quindi canonico del Laterano e, da ul-
timo, presidente del Capitolo della Basi-
lica di S. Pietro, rimanendo attivo nella
predicazione, per la quale era richiesto
da molte parti. 
Il 26 febbraio si è tenuta nella Chiesa

Parrocchiale di Pianezza, dov’è sepolto,
una funzione religiosa in suo suffragio.

S i è tenuto a Pianezza, lo scorso 30 gennaio
2009 nella sede comunale presso la sala

“N. Leumann”, il convegno: “Fare scuola agli alun-
ni immigrati di seconda generazione”.
L’incontro, rientra nell’ambito del progetto “In-
sieme a Scuola” svolto dalle scuole dell’obbligo
di Venaria, Druento, Pianezza, San Gillio, Givolet-
to e La Cassa.

L’incontro è iniziato con il Saluto di Marco Fas-
sino, Assessore all’accoglienza del Comune di
Pianezza, ed ha visto la presenza di diversi
Dirigenti Scolastici e Docenti delle Scuole del-
l’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado
Con molta attenzione i presenti hanno seguito le
relazioni tenute dal Dott. Stefano Molina della
Fondazione Agnelli, dalla Dott.ssa Roberta Ri-
cucci dell’Università di Torino e dall’Isp. Luigi Fa-
vro Dirigente Tecnico del Miur - Piemonte. Il suc-
cessivo dibattito è stato poi coordinato dal Prof.
Angelo Giacometto dell’Unecon.

news  news  news  news  news  news  news  news  news
Frutta, verdura, latte e gelato: la
qualità è certificata. Sono due i
produttori pianezzesi che que-
st’anno entrano a far parte del-
la “Guida critica e golosa al
Piemonte” di Paolo Massobrio:
l’Azienda Agricola “L’al-
tromercato” di Luca
Ferrero e l’Azienda
Agricola Dellerba,
dell’omonima fami-
glia. La prima produce
frutta e verdura di sta-
gione secondo tecniche bio-
logiche, la seconda alleva, da
ben tre generazioni, bovine di
razza frisona italiana e, con il
loro latte, produce gelati.
L’azienda di Luca Ferrero, a-
perta da quattro anni, ha anche
partecipato all’ultima edizio-
ne di Terra Madre, ed è stata
tra i protagonisti del corto:
“Contadini colti”, realizzato per
il Valsusa Filmfest da Chiara
Sasso.
Soddisfazione da ambo le par-
ti per l’inserimento nella guida
di Massobrio, per Marco Del-
lerba entrare nella guida: si-
gnifica certificare la qualità del
proprio lavoro.

Il latte crudo piemontese. Le im-
prese del settore lattiero – ca-
seario piemontese, si sono riu-
nite il 5 dicembre scorso a To-
rino, presenti i rappresentanti
delle parti agricole ed indu-
striali del settore.

Alla riunione era presen-
te anche l’assessore re-

gionale all’agricoltu-
ra Mino Taricco, que-
sti, nell’occasione, af-

fermava come la Regio-
ne Piemonte ha raccolto le
preoccupazioni, espresse da
tutte le imprese della filiera di
produzione piemontese, in me-
rito alle notizie diffuse dalla
stampa relativamente ai pre-
sunti rischi per il consumo del
latte crudo.
Le imprese piemontesi, nel
pieno rispetto della salute del
consumatore, hanno ribadito il
rigore dei
m e t o d i
usati per
la produ-
zione e la
distribuzione del latte, confer-
mando l’accortezza di consu-
mare il latte dopo bollitura.

Una navetta per la Valle. Una na-
vetta per collegare Druento,
San Gillio, Givoletto, La Cassa,
Alpignano e Pianezza. Questa è
la proposta avanzata da Regio-
ne, Provincia e Agenzia Metro-
politana dal circolo cittadino di
San Gillio del Partito democra-
tico e dal partito apolitico san-
gilliese “Insieme per cambiare”,
per risolvere i problemi di col-
legamento tra i paesi della Val
Ceronda e i comuni limitrofi. 
Giovanni Adorno. L’1 gennaio ci
ha lasciati, dopo una lunga ma-
lattia, Giovanni Adorno. Uomo
dalla cultura notevole, ricerca-
tore delle verità storiche di Pia-
nezza. Partecipante attivo della
vita politica e sociale del paese:
assessore dal ‘83 al ‘93, fonda-
tore dell’Unitre, e socio nel di-
rettivo de “Gli Amici dell’Arte”.
Nuove regole al cimitero. Appro-
vato dal Consiglio Comunale il
nuovo Regolamento di Polizia
Mortuaria che disciplina tutte
le norme riguardanti i servizi
funebri e cimiteriali. Apporta-
te modifiche e integrazioni per
adeguarlo alle ultime leggi e in

previsione delle nuove edicole
funerarie. Tra le novità: la pos-
sibilità di conservazione delle
ceneri nelle abitazioni dei fami-
liari o la loro dispersione in area
apposita del cimitero e l’esten-
sione ai conviventi del diritto di
sepoltura nelle tombe di fami-
glia o nella concessione dei lo-
culi, finora riservata ai coniugi.
Gli alunni della scuola dell’Arca
in visita al Sindaco per gli auguri
natalizi. I bambini della scuola
dell’Arca accompagnati dai lo-
ro insegnanti e dalla direttrice,
prof.ssa Giusy Di Marca, come
ormai tradizione, sono venuti a
porgere gli auguri di Natale al
Sindaco; il momento di incon-
tro è stato allietato con i loro
canti e musiche. 
Accordo alla VALEO. A chi tran-
sita quotidianamente sulla sta-
tale 24 non sarà sfuggita la ma-
nifestazione delle maestranze
della VALEO iniziata lo scor-
so 26 gennaio per reazione alla
prospettiva alla chiusura dello
stabilimento pianezzese. 
Successivamente, il 30 gennaio
la Direzione della Valeo e le

rappresentanze sindacali hanno
siglato un’intesa in cui l’azien-
da si impegna non solo a man-
tenere il sito produttivo di Pia-
nezza ma anche a concordare con
le parti sociali eventuali ricorsi
agli ammortizzatori sociali per
affrontare le attuali difficoltà.
I sindacati, comunque, espri-
mono ancora la loro preoccu-
pazione poiché non vi sono
totali certezze riguardanti la
sicurezza dell’attività produtti-
va per il prossimo futuro.
In questa ennesima crisi del
lavoro che ha colpito il nostro
territorio, il Comune di Pianez-
za, con la Regione e la Provin-
cia, si è fatto parte attiva per
attivare eventuali procedure di
protezione sociale.

13 febbraio 2009: M’illumino
di meno. Anche quest’anno Pia-
nezza ha aderito alla campagna
di sensibilizzazione al risparmio
energetico M’illumino di meno
2009 promossa dalla trasmis-
sione radiofonica Caterpillar.
L’iniziativa che per il secondo
anno ha ottenuto il patrocinio
del Parlamento europeo è

iniziata il 12 gennaio e si è pro-
tratta fino al 13 febbraio con la
Giornata di mobilitazione inter-
nazionale, dando voce alle idee
più interessanti e innovative sia
in Italia che all’estero, per razio-
nalizzare i consumi d’energia.
L’invito, rivolto a tutti, era quel-
lo di spegnere luci e dispositivi
elettrici non indispensabili il 13
febbraio 2009 dalle ore 18.
L’elenco completo degli ade-
renti è visibile sul sito: www.
caterpillar.rai.it

Costituzione fondo 1 euro per
abitante. A seguito della riu-
nione del Tavolo Lavoro e del
coordinamento dei Comuni, riu-
nitosi presso il Patto Territoriale
della Zona Ovest il 4 febbraio
u.s, il Comune di Pianezza ade-
risce alla costituzione del fon-
do per sostenere azioni in favo-
re dei lavoratori e delle lavora-
trici che saranno coinvolti in si-
tuazioni di crisi aziendali, impe-
gnandosi a stanziare sul bilan-
cio di previsione per l’esercizio
2009 l’importo di e 13.592, pa-
ri ad 1 euro per abitante sulla
base del dato al 31.12.2008.

JAZZ AL “BARROCCO”
Programma mensile di concerti Jazz che si terranno al
“Barrocco” di Piazza Parrocchia con cadenza quindicinale
sino a Maggio. Oltre a Boltro, che farà l’apertura nel mese di
Febbraio, avremo dei Guest Star di rilievo internazionale, co-
me Tom Harrel, Marcello Rosa e Leora Cashe.

Giovedì 19 febbraio 
“Tribute to Thad Jones” 
FILARMONICA JAZZ BAND
guest FLAVIO BOLTRO

Giovedì 5 marzo 
“Tribute to Johnny Capriuolo” 
GLISSANDO ENSEMBLE

Giovedì 19 marzo MARCELLO ROSA QUARTET

Giovedì 2 aprile RINO VERNIZZI QUARTET

Giovedì 16 aprile DI GREGORIO/CHIRICOSTA 
QUINTET guest LEORA CASHE

Giovedì 30 aprile “Tribute to Frank Sinatra”
FILARMONICA JAZZ BAND
diretta da SERGIO CHIRICOSTA

Mercoledì 13 maggio TOM HARRELL QUARTET

Giovedì 28 maggio LINUS OLSSON QUARTET


